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A S. Maria Capua Vetere TATI vuole chiudere lo stabilimento 

Minacciato il licenziamento 
per i 550 del tabacchificio 

L'azienda, a partecipazione statale, lo ha comunicato ieri al consiglio di fabbrica — Una decisione ingiustifi
cata: lo stabilimento può lavorare 10 mila quintali di tabacco all'anno — Favorite per anni le multinazionali 

Insufficiente il servizio SITA 

Grave la situazione 
dei trasporti sulla 
costiera amalfitana 
In 100 persone su un pullman che ne può trasportare 50 

SCHERMI E RIBALTE 

Un nuovo e pesante attacco 
ai livelli occupazionali ed al
l'intera economia della nostra 
provincia si sta profilando in 
queste ore. L'ATI di Santa 
Maria Capua Vetere, azienda 
a partecipazione statale che 
opera nel campo della tra
sformazione c'ul tabacco con 
4 stabilimenti dislocati sul 

« Tasse » 
in più 

al Tecnico 
di Sessa 
Aurunca 

Alla gran parte degli stu
denti dell'Istituto tecnico com
merciale e per geometri « G. 
Flurimonte » di Sosa.i Aurun
ca quest'anno l'iscrizione è 
costata mille lire in più. Set
tecento lire le hanno versate 
quelli che presentavano la 
domanda per 1 buoni libro. 
Sembra inoltre che i libret
ti per la giustifica delle as
senze siano stati «vendut i» 
a lire cinquecento l'uno, an
ziché consegnarli gratis co
me di norma. Ciò e quanto 
ci hanno confermato il presi
de e il vice preside dell'Isti
tuto, i quali sono venuti a co
noscenza della s t rana vi
cenda quando gruppi di stu
denti hanno inviato due let
tere denunciando i fatti cita
ti. Dopo la prima lettera gli 
studenti firmatari hanno avu
to dei tentennamenti e chie
devano di poterla ritirare. 

«Probabilmente c'è stata 
una pressione di coscienza » 
— ci ha detto il preside del
l'Istituto prof. Mario Pone. 
« Una cosa e certa — ha di
chiarato il vice preside pro
fessor Meschinelli —: questi 
prelievi aggiuntivi non sono 
stati autorizzati da nessuno 
e l soldi raccolti non sono fi
niti nelle casse scolastiche. 
ma fuori ». Da questo punto 
di vista «si configura — ha 
aggiunto il preside — quanto 
meno un reato amministra
tivo». In orario scolastico, 
negli uffici dell 'Istituto e in 
occasione di importanti at t i 
amministrativi (presentazione 
della domanda di iscrizione e 
per i buoni libro, ritiro dei 
libretti delle giustifiche) sono 
stati raccolti soldi senza al
cuna autorizzazione e per fi
ni non scolastici. 

Proprio per fare luce sul
l'intera questione il preside 
ha proposto al consiglio dì 
Istituto la costituzione di una 
commissione di indagine. Nel
la .seduta del 22 dicembre il 
consiglio ha nominato la coni 
misvone composta da tri' 
membri: un genitore, uno stu 
dente e un professore, che 
sulla ba.ce di un questionario 
dovrà interrogare alla rin-
jKTtura delle scuole il 20 per 
cento desìi studenti scelti con 
sorteztrio. 

Pur apprezzando lo spirito 
democratico del preside, che 
ha voluto investire il consi
glio di istituto non rompren-
d'amo per ouale motivo non 
sia stata informata la rrnsi-
Ftratura. E' o u m t o — secon
do noi — andavi fatto, vi
sto che si confiL'tirano ipote 
Fi di reato. Sulla identità 
dell'autore della >• nuova » t*»s 
s i scolastica, il pre.vde. p-r 
!'. momento, non si è vrVu'o 
pronunciare, m i dai fa'*: de
vono ossero in mnl'i iie'.l'I-
st: tuto a conoscerne :! nome. 

u. d. q. 

CF e CFC 

a Caserta 
E' provata jvr o.r-*: a"> 

16.30 r.e'.i.i sa>.» Rtu^.^ro 
GT-.CCO della Fodera/.one d:\ 
PCI una r.un.one consun ta 
do', coni.tato federale o ày.'.A 
commissiono federa "e d: con
trollo sul so^uenio o.d e.: 
* LA ne io delia camp.i ì :i a 
congressuale ". 

Relatore s.-.irà :', compagno 
Adelchi Scartino. 

| territorio della nostra regio
ne, di cui tre nel Salernitano, 
ha manifestato al consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Santa Maria l'intenzione di 
chiudere !a fabbrica e quindi 
di licenziare i circa 550 la
voratori. 

All'origine di questa assur
da decisione ci sarebbero, se
condo hi direzione dell'ATI, le 
diflicoltà economiche che in
contra il gruppo. Da qui la 
necessità di adeguare la ca
pacità proòuttiva ad una mu
tata realta o di operare un 
« conseguente » taglio ai li
velli occupazionali. 

In verità le cose stanno in 
modo molto diverso, come di 
mostrano gii impegni sotto-
•>entti per il passato dalla 
stessa ATI. Infatti nel 1!)7:5 
fu concordato con le organiz
zazioni sindacali un piano di 
ristrutturazione con cui ci si 
impegnava ad un amp!lamen
to della base produttiva e 
quindi ad un allargamento 
delia occupazione. 

A Santa Maria Capua Ve
tere, dove si ha la capacità 
di lavorare 100 mila quintali 
annui di tabacco, si contava, 
in base al piano, di raggiun
gere quanto prima i 75 nula 
quintali di fronte ai circa 40 
nula lavorati nel 1974 e netrli 
anni successivi. Invece i sol
fi dello stato sono anche in 

I questa occasione serviti a 
creale disoccupazione, ciò e 

| tanto più grave dal momento 
| che la produzione del tabae-
! co e la -.uà trasformazione 

potrebbero rappresentare un 
settore decisivo per il decol
lo economico della nostra pro
vincia e per la regione più 
in generale, dove, è bene ri
cordarlo, si concentra il 50 
per cento della produzione na
zionale del tabacco; va poi 
tenuto presento clic il nostro 
paese vanta, tra quelli della 
CEE, il p iana to produttivo in 
questo settore, che quindi rap
presenta una delle voci attive 
della bilancia commerciale 
dei pagamenti. 

La situazione di crisi oggi 
c'enunciata dall'ATI si spiega 
quindi solo perché, come più 
volte hanno denunciato i sin
dacati e le organizzazioni con
tadine. le partecipazioni sta
tali e tutti i governi fin qui 
succedutisi non hanno assunto 
un ruolo di programmazione 
e di guida ma hanno mirato 
soltanto a favorire l'ingresso 
dello grandi multinazionali le 
quali da un lato hanno ope
rato una politica di accapar
ramento del prodotto e dal
l'altro la conquista del mer
cato del consumo delle siga
rette risuscendo perfino ac'. 
orientare i gusti dei consu 
matori : per questo sono falli
te varietà tradizionali di pro
duzione del nostro paese. Si
gnificativo. a tal proposito, è 
il caso delia Delta Fina, grup
po legato alla «Phillips Mor
ris ». che è passato dai 20 
mila quintali dei 1%9 agli ol
tre 0.» tu.la del 1975 nella 
nostra provine.a. 

Quindi. <"nn la chiusura del
lo stabilimento di Santa Ma 
ria Capua Vetere. TATI vuol 
far pagare ai lavoratori scel
te errate e. ciò che è più 
gravo, non manifesta alcuna 
intenzione di mutare indirizzo 
economico. Questo attacco al
l'occupazione cade, poi, in un 
momento delicato per il rin
novo del contrat to nazionale 

! del lavoro c"»?i HO niiia « oc-
| eupati » nel settore della tra

sformazione ciel tabacco <in-
I farti è prevista la ripresa del-
• lo trat tat ive tra or^anizza/io-
I ni s.ndìcali o rappresentanti 
| djsrii imprenditori per il i::or-
j no 4). con il quale lo orga-
! niz/.izioni sindacali s: sono 

poste l'obiettivo di conqui
stare una stabilità o una con 
t in i r ' à annua a rapporto di 

j lavoro o una maggiore pere 
qu.i7iono .-aiarialo. 

Pronta e ferma è stata la 
reazione dei sindacati unita
ri alla minaccia di licenzia-

I menti che. in un comunicato, 
• fanno appello alle autorità lo-
j cai:, provinciali e regionali. 
I ai partiti lemocratici. a: cit-
! ladini affinché si realizzi un 
i vasto schieramento di forzo 
! capace di far recedere TATI 
i dai suo '"> «oimn od avviare 
i immediatamente una nuova 
i fa=e che inverta l'attualo po-
| litica a/.ondalo ;vr allargare 
j 'ftvcup.iz.one operaia, per f.i-
1 vor.ro lo sv.lupno delia pro-
I duz:or.e del Tabacco e por 
! '.'aranf.ro -in .idcr.iaTo reddito 
; contadino. 

Mario Bologna 

IRPINIA - Due importanti manifestazioni 

Donne e amministratori: 
va rivisto il progetto 21 

A Lioni le amministrazioni dell'Alta Irpinin e a Carife le donne della valle 
del l ' Ufita hanno precisato gli obbiettivi per la rinascita delle loro zone 

informazioni 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NEL DISTRETTO DI NAPOLI 

I.a S I P r icorda clic è in 
n u m e r i telefonici compros i r 

da 7420000 
8111000 
8241000 
8581000 
8610000 
8841000 
8855000 
8900000 
8951000 

II suddet to c a m b i o numer i 

corso il c a m b i o di alcuni 
e . lc seguent i n u m e r a / i o n i : 

a 7428799 
8111999 
8242419 
8584999 
8638599 
8846599 
8856999 
8909999 
8954999 

pera l t ro già a n t n i p a t o ai 
singoli abbonat i in teressat i con car tol ina r a c c o m a n d a t a . 
r ien t ra noi p r o g r e s s i o a m p i . 
Distret to di Napoli . 

Si .suggerisce agli abbonat i 

a m e n t o dogli impianti nei 

interessat i di d a r e comum-
e aziono del nuovo n u m e r o ai propri abituali corr ispondent i . 

SIP Società Italiana per PEsercizio Telefonico 

Si è tenuto nei giorni scorsi a Lioni tiri 
interessante convegno dibattito tra il sinda
cato (!o federa/ioni pnninciali della CGIL e 
della L'IL) e le amiiunMra/.ioiii dei comuni 
dell'Alta Irpima. per dci'ni.iv gli obiettivi di 
lotta |KT lo svilup(V) e l'occupazione della 
zona. 

Il convegno — soprattutto attraverso la re
lazione di De Vito e le conclusioni di Befaro, 
ma anello attraverso gli interventi degl; am
ministratori — ha espresso un netto giudizio 
negativo sull'impostazione del progetto 21, 
in quanto non risponde a nessuna esigenza 
produttiva dell'Alta Irpinia come delle altre 
zone interne che investe. Non si può conti
nuare con la fallimentare |K>Iitic:i delle in
frastrutture e ridurre — come questo pro
getto delia Cassa per il Mezzogiorno fa — 
tutto l'intervento per le zone interne ad un 
asse viario. 

Bisogna, invece, andare all'individuazione 
di .settori produttivi, come l'agricoltura, e 
procedere alla loro ristrutturazione e poten
ziamento, accompagnati dalla creazione di un 
tessunto di industrie di trasformazione ch'i 
prodotti agricoli. 

Per quel che riguarda il problema della 
spes.t pubblica, sindacato ed amministratori 
hanno deciso di indire. p?r la fine del mese 
di gennaio, una grande manifestazione di 
zona, con cui chieder.inno lo sblocco dei (»'$ 
miliardi per opero pubbliche ancora non stan
ziati dalla Regione e dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Nel contesto delle opere per crea
re servizi sociali o strutture civili in Alta 
Irpinin. assume particolare importanza — 
come ha giustamente sottolineato il compa
gno Befaro — la questione dell'apertura de
gli ospedali di zona di S. Angelo dei Lombar
di o di Bisaccia: l'Alta Irpinia non può con
tinuare a rimanere senza un pasto-letto nò 
di ospedale nò di infcrmeria. 

Particolarmente sottolineata anche l'esigen
za che vada avanti e sia finalmente approva
ta dal consiglio regionale la legge delega ai 

comuni, in modo che ad ossi .-iano finalmen
te dati poteri reali di programmazione e di 
promozione dello sviluppo. 

g. a. 

Organizzata dal PCI. dalla DC e dal PSI. 
.si è svolta a Carife una conferenza di zona 
•sull'occupazione femminile. La prima inizia 
ti va nella storia della Valle dell'Unta, non so
lo |>er il carattere unitario della manifesta
zione. ma soprattutto per il tema che si è 
affrontato. Il movimento femminile, infatti, 
nell'Irpinia va decisamente sviluppandosi an
che nei paesi più all'interno dell'Appennino. 

Numerosi sono stati gli interventi delle 
donne che hanno tutte ribadito, al di là del
le ideologie e dellel |>osizioni di partito, il 
loro impegno alla lotta per l'occupazione e 
per la rinascita dello zone interne. E' inter
venuto. tra gli altri, il compagno Angelo 
Flaminia, consigliere regionale del PCI, il 
segretario della DC locale e molti altri de
mocristiani aperti a! discorso dell'unità. 

Ricorrente è stato pure il tenia dell'agricol
tura come scelta prioritaria che si impone 
per le nostre zone, riaffermando. però. la 
ferma decisione a continuare la battaglia 
|KT l'insediamento FIAT a Grottaminarda, 
per uno sviluppo che tenga conto del diver
so aspetto fisico del territorio: dalla monta
gna. alla collina, al piano. 

Una migliore impostazione del Progetto Spe
ciale 21. l'importanza della zootecnia. l'irri
gazione. il turismo; questo il senso della lot 
ta e dell'impuegno delle donne dellal Valle 
dell'Unta. 

Alla fine de! dibattito l'assemblea ha elet
to all'unanimità i tre membri delle consultisi 
provinciale femminile nelle! persone de! se
gretario della DC e de! PSI di Cerife e del
la compagna Rita Ucci, della Commissione 
femminile Comunista prò. 

g. d. m. 

La riapertura delle scuole 
anche quest 'anno sulla co
stiera amalii tana ha ripro
posto in termini drammatici 
il problema dei trasporti. La 
SITA, che da sempre detie
ne l'assoluto monopolio del 
trasporto determina, con uno 
striminzito numero di auto, 
non pochi disagi tra gli stu
denti e gli operai che sono 
costretti a servirsi degli au
tomezzi della società privata. 
A ciò si è aggiunto l'alto co
sto dei biglietti, anche per 
un trasporto di due o tre 
chilometri. 

S: assist.» cosi quotidiana
mente lungo la costiera, nel
lo ore di punta al passaggio 
di pullman allollaii^slmi di 
studenti, di operai e di cit-
tad.ni che, insieme a! perso
nale della società SITA, r.-
schiano non poco dato la tor
tuosità della strada da tutti 
riconosciuta molto pericolosa. 

Il rischio è costante poi
ché a volte, in un pullman 
per solo 50 persone, vengono 
letteralmente insaccati oltre 
100 passeggeri. Le proteste 
degii studenti e dei lavoratori 
non sono sinora riuscite a 
risolvere definitivamente que
sta situazione. In questi ulti
mi g.orni gli studenti di 
Amali ì. assieme alle forze 
politiche e ni s.ndacaìisti, 
hanno promosso incontri con 
la regione perché finalmen
te si vodo sulla costa amalfi
tana ad un efficiente servizio 
pubblico. Protagonista in que
ste lotte, affianco agli stu
denti, è stata la sezione del 
PCI di Amalii che. collegan
dosi con le altre sezioni della 
costiera, ha sviluppato un 
forte movimento col consen
so degli studenti e dei lavo
ratori. 

A questo movimento non 
sempre è stata vicina l'azio
ne delle amministrazioni co-
mun.iM. vecchi feudi DC. E' 
-s.gmficativa questa assenza. 
specialmente quella del co
mune di Amalfi. Pagano co
si i cittadini deila costiera 
un grosso sconcio all'immobi
lismo democristiano; non 
uno dei problemi seri, in que
sto momento di crisi, è stato 
affrontato: oggi sono i gio
vani e i lavoratori a denun
ciare con forza l'assenza d: 
un trasporto pubblico. 

Natale a Napoli 

Rinviata 
a lunedì 

la tombola 
luminosa 

Si è inaugurata nel pome
riggio di ieri, alla cappella 
di Santa Barbara, a! Maschio 
Angioino, con l'intervento 
deiraniba->ci.r.oro canadese m 
Italia. Eortier d'ibervil'.e. la 
mostra rie.l'arte e dell'artigia
nato canadesi. Erano presen
ti anche l'assessore regionale 
al Turismo e ai Commercio 
Aldo Crini! e il viro presi
dente del!' Amministrazione 
provinciale D'Ambra. Nella 
circostanza l'assessore Aldo 
Crimi ha consegnato all'am
basciatore canadese una tar
ga ricordo. 

Intanto la tombola gigan
te prevista per questa sera 
in piazza Plebiscito è stata 
rinviata a lunedi prossimo a 
causa delle condi/.icni del 
tempo. Si t iat ta d-'llo spetta
colo clou tra quell. che seno 
stati organi/azri dall'ASCOM 
e dalla Confe.serccnti. e si 
avvale della collaborazione 
dell'assessorato comunale al 
decentra mento, nel quadro 
dello manifestazioni de! « Na
talo a napoli 

Al teatro S. Carlo un pubblico in aumento e più competente 

...MA C t SEMPRE IL RISCHIO DEI 
Una stagione lirica che dura fino a giugno inoltrato - Triplicato il numero delle repliche per sod
disfare le crescenti esigenze del pubblico - Alcuni « vuoti » inspiegabili nel cartellone - Si può 
raggiungere uno strato assai più vasto e « popolare» - Non più un «tempio» riservato agli ini/iati 

La stagione operisi.ia dei 
nostri teatri lirici, (quelli cw 
hanno suiticiente fiato per in
traprendere una simile im
presa nei tempi in cui viv.a-
nio), è in pieno svolgimento. 

Il San Carlo ha dato inizio 
alle ^orie di spettacoli che si 
protrarranno tino alla metà 
del prossimo giustno. con una 
edizione del Don Carlo verd.li
no di notevole pregio, tale 
che avrebbe fatto bella 1 mu
ra anche in epoche cii relati
va abbondanza. Ci si chiede. 
tuttavia, se il complicato e 
assai costoso meccanismo ohe 
ogni anno si mette in moto 
per rendere pos.sib.le il sUva 
taggio d'un.» tradizione tra le 
più illj.-:n e popolari in Ita
lia od il cerimoniale che e 
parte inieerante d'ogni spetta
colo. trovino ancora una u:u-
st i l lazione, una rag.one d'es
sere o non siano, piuttosto, 
la stanca ripeiizione d'un n 
to clic non ha più i suoi dei 
ed i MICI fedeh. A giudicare 
dall 'atteggiamento del pubbli
co. la domanda che molti si 
piovono, non può avere elio 
una ri.-po.it.i po-::iva. 

Per quanto riguarda il San 
Carlo. ii notavo.e '..•.cronicr.ro 
dato al numero d: repliche di 
ciascuno ,-pett.icolo. r.on è sta
to che il logico provvedimen
to. applicato, peraltro, con ai: 
ni di ritardo, por venire in
contro ad una richiesta d i 
parte dei pubbl.co via via p.u 
pres.-^air.c. Dalie tre. o ai 
massimo quattro repliche di 
ogni spettacolo, si e giunti a 
raddoppiare questi dati e. tal
volta. por lo opere p.ù popo
lari. a triplicarli. 

Ci sembra evidente che la 
ran.o. la televisione. !'in;:.i-
stria d:;-ooar.»Mca. ben lungi 
dal ,-oddisfare le crescenti 
e.-igcnze del pubblico, lo han
no invece stimolato ,n misura 
aold.ntiara nr.prevod.bile. Da 
ur*. p.u avanzato grado din-
tonr.azior.e. da una fruizione 
della musica ineomparab:. 
rr.-en:e più estesa e frequente 
rispetto al passato, è scatur.-
to il bisogno d'un dirotto con
ta t to con eli spettacoli e co:-. 
le manifesta/.om musical: 
senza discriminazioni di ge
neri. 

Qua! è. e: .-. domanda a 
questo punto, lo specifico co.v 
tr.buto artistico e culturale 
che il San Carlo O,-JSI dà per 
venire incontri) allo neh.oste 
d'un pubblico non più lim.t i-
to ad un determinato ceto vo
ca l e? La numerosa o oro-
stente pro.-enza dei g.ovini 
rende per d: p.ù ora ma. re
mota un'epoca che in real
tà è stona di ieri, in cui ì 
ceti meno abb.enti. a prescin
dere da impedimenti di ord.-
r.e economico, pensavano al 
San Carlo quasi come ad u.i 

inaccessibile tempio ai cui ri
ti potessero accedere soltanto 
gli iniziati, un ristretto grup
po di eletti. 

11 riferimento più concreto 
ed at tuale per un giudizio è 
costituito dal cartellone del
la stagione in corso. Si può 
dire, rispetto agli anni pas
sati chp c'è stato, quest'an
no. un impegno maggiore nel
la scelta degli interpreti. Il 
numero rilevante di cantanti 
di prima grandezza costitui
sce. anzi, l'elemento che me
glio caratterizza la stagione. 
Cesare Sizpi. Renato Bruson, 
Carlo Bcrgonzi. Alfredo Kraus 
ed ancora Fiorenza Cossotto, 
Maria Chiara. Magda Olive
ro. Grace Meizia Bumbry. per 
citare i più noti, sono nomi 
di artisti in grado di rab
bonire ì molti censori attivis
simi. come sempre, tra gli 
a/wionados del San Carlo. 

Riproviamo gli eccessi del 
d.vismo. i suoi vizi, ma sap 
piamo che le belle voci anco
ra costituiscono una delle co 
lonne portanti di maggiore 
affidamento per il ripetersi di 
questa specie di sortilegio 
musicale che è uno spettaco
lo lirico. 

Ben munito sul fronte de! 
le voci, il cartellone appire 
invece sguarnito m altri setto
ri. La carenza maggiore è 
certamente quella del pe:o 
spazio concesso alle novità: 
due solo opere di cu: soltan'o 
> Li visita della voeoh.a s.-

cnora *> di Gottfried Von 
Einen e d'un autore moder
no. tuttora m p.cna attività. 
Veramente troppo poco -e s; 
pensa che opere d'un musici 
sta come Britten sono anco.a 
vzr.o'.c a', pubblico sancarlia-
no. per r.on p.irlare dello Str.v 
vv.nsk; do « La Carriera d'un 
libertino», d. Prokofiev. dei 
cecoslovacco Janacek e dei 
musicisti dell'avanguardia, 
volendo limitarci ad alcune 
essenziali indicazioni. 

La stagione in corso presen
ta. inoltre, un vuoto senza 
precedenti: la completa as
senza di opere di Mozart e di 
Wagner, che è come togliere 
ad un edifico una parte del
le fondamenta su cui esso si 
regge Pochissimi, inoltre, i di
rettori di orchestra di autenti
co prestig.o Della qua.ita de
gli spettacoli, delle regie, de
gli allestimenti scenici, si po
trà giudicare via via anche 
se le scelte operate in tal 
senso ci autor.zzane a non po
che riserve. 

Le smentite sono comunque 
possibili per l'imprevedibilità 
che ogni evento teatrale re
ca in sé. elemento t ra 1 tan
ti del fascino d'ogni spettaeo-
lo..con il quale d: volta in vol
ta bisogna fare i conti. 

Una scena del « Don Carlo » di Verdi, che ha aperto la stagione al San Carlo 

Sandro Rossi 

1 JJ Insodd 
Aie-rie : cornrxinei'it! d ' I 

i •>-:>) .i. ì>ì',.n del Te "Uro 
^ Car lo i n v .a .-er.o pr^oe-
t ip.iz •".. «- r.M-rve c.r a 
la Jc-t.ork- e la d i v z . o -
ne de i i 'Hi to . S: ->on<» r -
vo'.ti. c u una i-.-'.tera. al 
"i ri e r i per .1 t a r i - T o e 
io >pet: i~ >!o. a c o n s i d e 
ri o ,L p r o i . d e i t e de", o . -
-.gl.o «1. anni .n . .» t raz .o ie 
de', t e t r o , alle r e r i a z o i ; 
di ì q i.x.ri:a:i: n .v .n le tm. 
per ì i l . i ' t ra re la loro .-.-
tu ìz o.ie. 

L i r.cr.i e pro ;t..:.,-,*.,. 
t \ ì d z o i • c!.l c o r p i .1. bril
lo. infaii . . r . ì . h . i d. se 
d a r e o r n a r e p a rie. ad . ì-
do. S: comp.ono see!"-* >bi-
e."...i:e. l i p rostral i m a / e x . e 
d» gli -po'.'.aeol; è affretta 
t i o avvioiie ;>.vo t e m p i 
p.-.ma d. a n d a r e Ì:I >ee-
na (>.e::i.f cativa la velo-
co preparaz ione dei ba'.ìet-

lisfatfi i b 
to e Cop.i.1..i * co v.ra!/)<:i 
d i t o invov.- c i m e a . i ' ov . i 
.-.o.ic p.T nl . i . i . iar i - il i )r-
;>) cii lilla»». 

Iy> i'.e--> o » np-c t »:i":.!'i-
:•• a .co .ntza 'orr t- .:•'.' ri -
mor ra i i eo . e > cur-em-ere 
.: .! ' .n-, .1.1., de ' . ' . innio') . ; . -
-i'ii >. ci. una ci:."i z.'Jii-.- di 
u:i t ea t ro i.r.co che cii-
vrib'.K- av. ,-v o l i l e q.i.ii.t i 
fondament i ! : un » nrvp.ira-
z.one o un i comi* tcoza 
tecnica e a r ' i - t . e i alì 'ai-
tf-^z.-, della i . t . nz i «no. hnn-
IÌO .ndotto il ^ o r n i d: bal
io d . l S. C i r i o ad una se
r e d. p r o t t s t e e d: u r g e v 
t: r e n o s a - Imenr ioni 
!>>"tìre a \ a v . . ! i lo t t i pi r 
i n i j .orare la loro proda 
/:</-i-. essi-.v impegnat i m 
u.i maggior n j m c r o d. 
•Metta.•«.:: l a v o r a r e , in
somma. c-»n < r . teri p ù ra
zionai: Mitto la cu .da d: 

il • * 
alleniti 

< """oer if ì i o • > •*. ;,:. 
Ansile la . ! - -_ iraz. ' .r .e. 

fe t ta d e l l i d;rez..:no -l i-
r.!~*.e ìa -t '.'• in • o-". . . i . di 
il »"i r - . r '.' i.-i-o :'.>•• i de 
< m a . t r e <:•• b n . . t » è r: 
tn.i-t.i ! e " e r i mor* ». I! 
< >ir.r> d. l i i . l , < i e i . - '/L-
-o.ri.Ti.i -i.i i ci ri z.-*,.e .uli
va. in g.-,::io d n v - r o d, ri-
lane. . in- •• q i i l . f . c i ro e o i 
oppo.*M.Te s.v.te il loro i.i-
v >:•>. i ì era. io d. . .mo! a-
re ì 'org .m::o -•.-.o-i.l i .e 
es a- Tii.' i\A S. ("Trio, ("i .--
dono n r h e e h . I O I . ' I r.-

<.i . . imita r . . f e i z i c "..• d- i • 
le fo.-.v p i : i . - . i . . c i . - . i r . i -
1: <• .-, r i i .-a!: ri<-.i i e r. -
_:•>-. i e •!. V. t Ci'.'a. .mene 
.--.«li tii 'irin.- >> r p . r o i i 
done rò p.:!>b'.r.o e i e .<-. fa 
a c . i Jv i dei mV.ti v r e o H . 
nar i o de l ie alt.--e m i n o r i -
-e < aron/'"' nol l ' - re : , .nz /n-
z.ono. 

TEATRI 
CILEA (V ia San Domenico a C 

Europa • Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
Questa sera alle ora 2 1 , 1 5 Rie 
e Gi.'ii presentano: La strana 
coppia, di Garinei e Giovannini. 

D U t M I L A ( l e i . 2 3 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiala: Nnania 'a corte. 

SANCARLULCIU (Via Man Pasqua
le a Chiala Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Sabato alle ore 2 1 . 1 5 , l 'E.T.C. 
presenta Ida Di Benedetto in: 
Coppole cilindri e piume di 
struzzo, due tempi di Busiello, 
Fusco e Goldieri. 

M A K O M E K I 1 A (Galleria Umberto I 
Dalle ore 1G.30 in poi spetta
coli di Slreep tease ( V M 18) 

P O L I I E A M A ( l e i . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera elle ore 2 1 , 1 5 , N i 
no Taranto e Dolores Palombo 
presentano: La figliata, di R. 
Vivioni. 

CENTKO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vit tor io Ema
nuele I I I - Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica alle 18: La cavalle
ria rusticana, di Mascagni e 
Gianni Schicchi di Puccini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . E-
duardo De Filippo presentii: Na
tale in casa Cupiello, di E. De 
Filippo. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera nl'e ore 17, la 
Compagnia D'Alessio-Conte-De 
Vico prosenta: Scarpe roppie e 
ccrcvelle l ine, di G. Di Maio. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Ma
rio e Marialuisa Santclla pre
sentano: La ynoccolara, da P. 
Trincherà. Regia di M . Santella. 

». Il carat
tere dello spe!tacoio è soe.a-
le e assisteii'iiale e lui uno 
scopo di beneficenza. 

CONCORSO 
SCUOLE 
MATERNE 

Il Provveditorato nsli s*li
di di Napoli ricorda .'ilio 
candidate che hanno .iiipe-
raic la prova .scrit'a de! c'in
corso per titoli ed e.-.anu a 
posti d'inscenante di .scuole 
materne statali, ohe desi-
der.'iio svolgere le e.ercita-
zicni pratiche del corso p:eì-
so una dire/ irne didatt ici 
di loro scelta, nella ci uà io 
Sanzio-iino s.-vinni di --cuoia 
ma torna statalo o n o i fia
tale reKolarmemo autoriz
zate. possono presentare mo
tivata domanda in carta 
semplice al provveditorato 
a crii studi — ufficio scuola 
materna - en '-o e cimi oltre 
il ti guiuiiic' lt>77. 

I 1 

Teatro TENDA 
a piazza Mercato - Tel. 335244 

Sergio Bruni 
in 

« Levate 'a maschera 
Pulicenella » 

fest.vi- 17,30-21.30; feriali: 21.30 
Posto unico L. 2.000 

Ampio parcheeuio custodito 
Loca.e riscaldato 
Po-.ti a sedere 

I i I 

CIRCOLI ARCI 
ARCI UISP LA PIETRA (V ia La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
A p t i l o tutte le sere dalle oro 
1S alle ore 24. 

ARCI R I O N E ALTO [i- traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo? 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni g.omo dalle ore 19 alle 
ote Z2 proiezioni di tilms o 
piovtf iL-alrali e musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel. 323 .19G) 
Aperlo tulle le sere dj l lc ore 
18 alle 24 . 

CIRCOLU ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vcsu- j 
n i n o ) 
(Ripaso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Allo ore 17-20.30: Il territorio 
degli altri ( I l mondo muore -
Quasto fi lm vuole ricordervclo), 
di W . Wildi te Fund. 

C lNETbCA ALTRO (Vis Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per | j rassegna I jntast iquehor-
• or: « Rose rosse per il demo
nio », d: P. Syks. da E.A. Poe 
(O .e 18. 2 0 . 2 2 ) . 

EMUAbSY (Via F. Uè Mura - Te-
iclono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Taxy driver, con R. De fJ ro 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 • Te
letono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'inquilino del lcrzo piano 

N O (V ia S. Calermi da Siena. 53 
Novecento atto secondo, di B. 
Bcrtolucc. ( 1 7 - 2 2 ) . 

N U O V O (Via Montucalvano. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rasseyna del cinema ame
ricano: « Uomini e cobra », di 
J.L. Mankicv/xz 

SPOl C INLLLUb (V ia M. Ruta 
n. 5 al Vomcro) 
Un uomo chiamato cavallo. (Ore 
13 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palsiello, 3 5 • Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) , con P. Villeijg.o - C 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Ta-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Dodi 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te-
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
Casanova, di Federico Feliini -
DR ( V M 13) 

A M U A 5 C I A I O K I (Via Crispl. 3 3 
Tel. CS3 .128 ) 
L'ultima lollia di M e i Broohs 
(Sileni Movie) 

A R L L L C H I M O IV ia Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 
I l libro della giungla • DA 

AUGUS1EO ( P i a » » Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La fuga di Logan, con M . York 
A 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Amici più di prima 

COHSO (Corse Meridional* - Te
larono 3 3 9 91 1 1 
Amici più di prima 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hoi ìman -
G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
tono 2 6 3 . 4 7 9 ) 
I l corsaro nero, con Ecd 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 5 - Te-
Ir lono 4 1 6 . 9 8 3 ) 
La lunga notte di Entebbc, con 
H. Ec.-gc.- - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G. Sc-
c,2\ - S A 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero, con K z t / r Sedi 
A 

M E T R O P O L I T A N (Via Ch.au - Te-
IMono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, d J. G j i ' i c r r . 'n - A 

O D E O N ( P i a n a Pied:groIla. 12 
T-i 6*S 1601 
Amici più di prima 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La pietra che scotta, con G. Sa-
yal - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Luci», 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) , con P. Villaggio - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Squadra antllurto, con T. M I -
lian - C ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 • T«-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra anti lurlo, con T. M I -
lian - C ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteollvelo. 12 
Tel. 313 .005 ) 
Squadra anti lurlo, con T . M i 
l i t i - C ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tol. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 1-1) 

ARCO (Via Alessandro Porrlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
l i - SA ( V M 14) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te-
Iclono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 Te-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Mary Poppins, con J. Andrawt • 
M 

CORALLO (Piat ta G.B. Vico • Te-
Iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra anti lurlo, con T . M i -
lian - C ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Glordjno - Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l deserto dei tartari, con J. 
Pernii - DR 

EDEN (V ia Ci. Sanlellce - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

EUROPA (Vi / i Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 4 2 3 ) 
Taxy driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - l e 
lelono 291 3 0 9 ) 
Sa'a A - Italia a mano armata. 
con M . Mer l i - DR ( V M 14) 
Saia B - Cenerentola - DA 

M I G N O N (V ia Armanao Diai le 
li-tono 324 8 9 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Togna: 
zi - SA ( V M 14) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Signori e signore buonanotte. 
con M. Mastroianni - SA 

ROVAL (Via Roma. 353 Tele 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Italia a mano armala, con M 
Merli - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Mjr lucci . 63 K-
lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Maciste gladiatore di Sparla 

A M L R I C A (San Martino Tele-
Iona 248 9 8 2 ) 
La moglie di mio padre, con 
C. Bcker - S ( V M 18) 

ASTORIA (Salita tarsia Tute
lano 3 4 3 7 2 2 ) 
Dimmi che lai tutto per ma, 
con J. Dorclli • SA 

ASTRA (Via Mettocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 7 4 0 CO 481 
Eva nera (Blql; Cobra) 

AZALEA (Via Coniuiu 33 • Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Tolo, letto a Ire piazze - aC 

BELL IN I (V ia Bellini Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

8 0 L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 342 .552 ) 
Totò a Parigi - C 

CAPI TOL (Via Morsicano • Tele-
lono 343 4 6 9 ) 
Marloiv l'investigatore privato, 
con R. Mitchum - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Lello in piazza, con R. Mon
t i n o l i . - C ( V M 18) 

COLUbbfcO IGailcria Umberto • Te-
Ir lono 4 1 6 3 3 4 ) 
Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - S ( V M 1S) 

D O P O L A V O R O P.l (Via del Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
I l solista del mitra 

I T A L N A I ' O L I (Via Tasso. 169 
Tel 085 4 4 4 ) 
Totò: Figaro qui Figaro lk - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n 35 Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Bambi - DA 

LORA (Via Stadera e Peggiore» 
le. 129 Tel 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Dimmi che la i tutto per ma, con 
J. Dorcih - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orio - Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Missouri, con M. Brando - DR 

P I E K K O I (V ia A. C. Uè Meta 5 8 
Tel. 75G 78 0 2 ) 
Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A Roarl-.e - DR ( V M 18) 

POS IL LI PO . V Posilnpo 39 le-
Ir lono 769 4 7 4 1 ) 
P:r un pugno di dollari , con 
C E : s : . . ; o i - A 

Q U A D K I I U C L i O (Via Cavatleggeri 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 9 2 S ) 
I l mistero delle dodici e*4lc. 
c:.n F. L i s e l . j - 5A 

R O M A (Via Ascamo. 3 6 - Tele-
lono 760 19 3 2 ) 
0 0 7 : Operazione tuono, con 9. 
C:.-.ncr/ - A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel 740 C0.43) 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 1&) 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760 17 1 0 ) 
Che stangata ragazzi, con R. 
'.Vidmark - C 

V A L E N U N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 SS.58) 
T-ambi - DA 

V I T 1 U K I A (V ia Pisciteli) 18 • Te
lefona 377 9 3 7 ) 
L'eredità Ferramonti. con D. 
i;:-da - DR ( V M 18) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Front* 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 

_^i 

ERNIA 
ASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI

CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
•>ER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA» 
Via Roma 418 (Spinto Santo) Tel 312909 Napoli 

Convemionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

http://vor.ro
http://proi.de
http://rp.ro
http://Ch.au

